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Oggetto: Attuazione art. 14 del Regolamento Regionale n. 15 del 30 dicembre 2024: NominaCommissione per la predisposizione della bozza di regolamento per la redazione del Registrogenerale degli usi civici.
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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTA la L.R. del 13/05/1996 n. 7 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” ed in particolare gli artt. 28 e 30 cheindividuano compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale e del Dirigenteresponsabile di Settore;
VISTAla D.G.R. n. 572 del 24/10/2024 concernente: Misure per garantire la funzionalità dellastruttura organizzativa della Giunta Regionale - Approvazione modifiche del regolamento Regionalen. 12/2022 e s.m.i.;
VISTO il D.D.G. n. 15768 del 11/11/2024 avente ad oggetto “Dipartimento Agricoltura e SviluppoRurale - Adempimenti di cui alla D.G.R. 572 del 24/10/2024 - Micro-organizzazione”;
VISTA la Deliberazione n. 159 del 10/04/2024 con la quale la Giunta Regionale ha individuato aisensi dell’art.10 del RR n.11/2021 e s.m.i. l’Ing. Giuseppe Iiritano per il conferimento dell’incarico diDirigente Generale Reggente del Dipartimento “Agricoltura, Risorse Agroalimentari - Forestazione”;
VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 18 del 12/04/2024 avente ad oggetto conferimentodell’incarico di Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Agricoltura e Risorse Agroalimentari”all’ing. Iiritano Giuseppe.
VISTA la D.G.R. n. 571 del 24/10/2024 recante “D.G.R. 29/2024 Approvazione Piano Integrato diattività ed organizzazione 2024/2026 e D.G.R. 444/2024 – Modifica ed integrazione”;
VISTA la D.G.R. n. 297 del 23/06/2023 con la quale è stata individuata, per l’incarico di direzionedel Settore n. 1 “Coordinamento delle attività dipartimentali, Usi Civici, Biodiversità”, la Dott.ssaFrancesca Palumbo, dirigente già assegnata al Dipartimento, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del R.R.n. 10/2021;
VISTO il D.D.G. n. 9396 del 03/07/2023 con il quale è stato conferito alla Dirigente Dott.ssaFrancesca Palumbo, prendendo atto delle determinazioni assunte dalla Giunta Regionale con ladeliberazione n. 297 del 23/06/2023, l’incarico di Dirigente del Settore n.1 “Coordinamento delleattività dipartimentali, Usi Civici, Biodiversità” con decorrenza dal 3 luglio 2023 e per la durata di annitre;
VISTA la nota prot. n. 106906 del 19/02/2025 con la quale sono stati assegnati gli obiettivi ai dirigentidi Settore del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale per l’anno 2025;
VISTO il D.D.S. n. 2225 del 19/02/2025 concernente: “Micro-organizzazione del Settore n. 1“Coordinamento delle attività dipartimentali, Usi civici, Biodiversità” – Assegnazione dellaresponsabilità delle UU.OO., dei procedimenti delle mansioni delle attività ed obiettivi per l’anno2025 ai dipendenti";
VISTA la normativa statale vigente in materia di usi civici ed in particolare:

- la legge 16 giugno 1927, n. 1766 di conversione in legge del R.D. 22 maggio 1924, n. 751,
riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno;

- il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 di approvazione del regolamento per la esecuzione della
legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici del Regno;

- la legge 11 giugno 1925, n. 988 di Conversione in legge del r.d.l. 15 luglio 1923, n. 1717, per
la riforma delle disposizioni sulla affrancazione dei canoni, censi ed altre prestazioni
perpetue;



- il R.D. 15 novembre 1925, n. 2180 con il quale è stata approvato il regolamento per la
liquidazione delle competenze ai delegati tecnici, agli istruttori ed ai periti incaricati delle
operazioni di riordinamento degli usi civici nel Regno;

- la legge 10 luglio 1930 n. 1078 rubricata “Definizione delle controversie in materia di usi
civici”;

- la legge 17 aprile 1957, n. 278 rubricata “Costituzione dei Comitati per l’amministrazione
separata dei beni civici frazionali”;

- l’art. 1, commi 1° e 3°, d.P.R. 15 gennaio 1972, n.11 (“Trasferimento alle Regioni a statuto
ordinario delle funzioni amministrative statali in materia di agricoltura e foreste, di caccia e
di pesca nelle acque interne e dei personali ed uffici”) che prevedono che: “Le funzioni
amministrative esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in materia di agricoltura
e foreste, caccia e pesca nelle acque interne, sono trasferite, per il rispettivo territorio, alle
Regioni a statuto ordinario (…)” e che: “in materia di usi civici, il trasferimento riguarda le
funzioni amministrative: (…)”;

- l’art. 66 (Agricoltura e Foreste), d.P.R. 24 Luglio 1977, n. 616 ha disposto ai commi 5, 6 e 7
che: “Sono trasferite alle regioni tutte le funzioni amministrative relative alla liquidazione degli
usi civici, allo scioglimento delle promiscuità, alla verifica delle occupazioni e alla
destinazione delle terre di uso civico e delle terre provenienti da affrancazioni, ivi comprese
le nomine di periti ed istruttori per il compimento delle operazioni relative e la determinazione
delle loro competenze. Sono altresì trasferite le competenze attribuite al Ministero, ad altri
organi periferici diversi dallo Stato, e al commissario per la liquidazione degli usi civici dalla
legge 16 giugno 1972, n. 1766, dal regolamento approvato con regio decreto 26 febbraio
1928, n. 332, dalla legge 10 giugno 1930, n. 1078, dal regolamento approvato con regio
decreto 15 novembre 1925, n. 2180, dalla legge 16 marzo 1931, n. 377. L’approvazione della
legittimazione di cui all’art. 9 della legge 16 giugno 1927, n. 1766, è effettuata con decreto
del Presidente della Repubblica d’intesa con la regione interessata”;

- la Legge 8 luglio 1980, n. 319 concernente “Compensi spettanti ai periti, ai consulenti tecnici,
interpreti e traduttori per le operazioni eseguite a richiesta dell’autorità giudiziaria”;

- la legge 8 agosto 1985, n. 431 (cd. Legge Galasso), Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, recante disposizioni urgenti per la tutela delle zone
di particolare interesse ambientale. Integrazioni dell’art. 82 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616., ha sottoposto a vincolo paesaggistico, tra gli altri beni, le
aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate dagli usi civici;

- l’art. 142 d.lgs. 42 del 2004, prevede che: “sono comunque di interesse paesaggistico (…):
h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate dagli usi civici”;

- l’art. 4, comma 1, del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 - Testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità. (T.U. ESPROPRIAZIONE
PER PUBBLICA UTILITA’) “I beni appartenenti al demanio pubblico non possono essere
espropriati fino a quando non ne viene pronunciata la sdemanializzazione”, ed i successivi
commi 1 bis, 1 ter ed 1 quater 1, che disciplinano in particolare la compatibilità dell’’opera
pubblica o di pubblica utilità con i beni gravati da uso civico;



- la legge 20 novembre 2017 n. 168 e ss.mm.ii. concernente “Norme in materia di domini
collettivi”, in particolare l’art. 3 che disciplina i beni collettivi e stabilisce al comma 3 che: “Il
regime giuridico (…) resta dell’inalienabilità, dell’indivisibilità, dell’inusucapibilità e della
perpetua destinazione agro-silvo-pastorale”, al comma 5 che “l’utilizzazione del demanio
civico avviene in conformità alla sua destinazione e secondo le regole d’uso stabilite dal
dominio collettivo” ed al comma 6 che “con l’imposizione del vincolo paesaggistico sulle zone
gravate da usi civici di cui all’articolo 142, comma 1, lettera h), del codice dei beni culturali
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l’ordinamento giuridico
garantisce l’interesse della collettività generale alla conservazione degli usi civici per
contribuire alla salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio. Tale vincolo è mantenuto sulle
terre anche in caso di liquidazione degli usi civici”;

VISTA la normativa regionale vigente in materia di usi civici ed in particolare:
- la Legge regionale 21 agosto 2007 n. 18, recante «Norme in materia di usi civici» e ss.mm.ii.;
- il Regolamento regionale n. 15 del 30 dicembre 2024, pubblicato sul BURC n. 270 di pari

data, concernente: “Regolamento di attuazione della legge regionale 21/8/2007, n. 18”,
approvato dalla Giunta regionale con delibera n. 762 nella seduta del 27/12/2024;

CONSIDERATO che occorre attuare l’art. 14 del predetto regolamento regionale 15/2024concernente il Registro Generale degli Usi Civici il cui Regolamento deve essere adottato condecreto del dirigente generale che individua anche un Settore incaricato del rilascio delladocumentazione costituente il Registro;
CONSIDERATO che l’approvazione del predetto regolamento è rilevante ai fini della misurazionedella performance organizzativa del Settore e del Dipartimento per l’anno 2025;
VALUTATA L’OPPORTUNITA’ di istituire una Commissione per la predisposizione della bozza diregolamento per la redazione del Registro generale degli usi civici;
ATTESTATA l’assenza di cause di incompatibilità e/o conflitto di interessi per i dirigenti firmatari delpresente decreto, ai sensi della normativa sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza epubblicità degli atti (L. 190/2012 e D. Lgs. 33/2013) dell’art. 53 del D. Lgs. 165/2001, dell’art. 6 bisdella Legge 241/1990 e s.m.i. e degli articoli 6 e 7 del Codice di comportamento del personale dellaRegione Calabria, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 357 del 21 luglio 2023;
Su Proposta del Dirigente di Settore competente, che anche nella qualità di responsabile diprocedimento, attesta la regolarità amministrativa nonché la legittimità e correttezza del presenteatto;

DECRETA
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
DI ISTITUIRE la Commissione per la predisposizione della bozza di regolamento per la redazionedel Registro generale degli usi civici con la seguente composizione:- Presidente: Vincenzo Sangiovanni;- Componente: Vincenzo Duca;- Componente: Elia Gullo;- Segretario: Bianca Pastore;



DI STABILIRE CHE la Commissione dovrà trasmettere al Dirigente del Settore n. 1 ed al DirigenteGenerale del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale, a mezzo mail istituzionale, la predettabozza di regolamento entro il 30 aprile 2025;
DI PRECISARE che l’attività della Commissione come sopra costituita non comporta alcun onerefinanziario a carico del bilancio regionale essendo la stessa composta da personale della RegioneCalabria;
DI NOTIFICARE il presente provvedimento agli interessati;
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;
DI PROVVEDERE alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del D.Lgs. 14marzo 2013 n. 33 e ai sensi della Legge Regionale 6 Aprile 2011, n. 11, e nel rispetto delRegolamento UE n. 2016/679.
Avverso il presente provvedimento è ammessa impugnativa innanzi al Tribunale Civile di Catanzaronei termini e con le modalità previsti dalla normativa vigente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoFrancesca Palumbo(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteFRANCESCA PALUMBO(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleGiuseppe Iiritano(con firma digitale)


